
Il Bruch ed il 
Weidmanns'heil!

La "rottura" è un segnale, un omaggio, 
un ringraziamento e un distintivo.



Il prelievo di un selvatico altera, pur se momentaneamente, 
l'equilibrio di quel determinato ambiente. Pertanto è normale che si 
senta il bisogno di riconciliarsi con la natura. Questo può avvenire 
facilmente attraverso un gesto simbolico che rappresenti anche un 
ultimo saluto a quel preciso animale che molto spesso conosciamo 
bene per averlo cercato ed inseguito più volte. Nei paesi 
mitteleuropei si usa ricomporre la spoglia adagiandola a terra sul 
fianco destro. Poi si spezza un rametto (della lunghezza massima di 
trenta centimetri), possibilmente di essenza nobile (quercia, abete, 
pino, larice, ontano), e lo si sistema sopra il fianco sinistro 
dell’animale. Esso va disposto con la parte recisa verso la base del 
collo se si tratta di un maschio mentre se è una femmina il rametto 
va ruotato di centottanta gradi. Questo piccolo rito simboleggia la 
presa di possesso del selvatico. Successivamente un secondo rametto 
(della lunghezza massima di quindici centimetri) più piccolo, si 
introduce nella bocca dell'animale e serve ad esprimere l'offerta di 
un “ultimo morso”. 



Ritrovato 
che sia il 
capo di 

selvaggina, 
s'usa 

fargli 
omaggio 
con il 
Bruch 

dell'ultimo 
pasto. 



Contestualmente porremo al 
cappello, a destra, il Bruch distintivo 
dell'abbattimento, bagnato del sangue 
al punto d'entrata della pallottola .



Poi va usato il Bruch segnale di proprietà, 
volto secondo il sesso del soggetto .



Weidmannsheil 

è il saluto tradizionale dei cacciatori centro europei e significa 
all'incirca:  “ti saluto, uomo del bosco”.
Si dice Weidmannsheil a ogni occasione di incontro fra 
cacciatori, non solo per onorare un abbattimento (in questo 
caso si risponderà Weidmannsdank, così come quando il 
Weidmannsheil ci è rivolto da un non-cacciatore), ma anche 
semplicemente per salutarsi o per brindare… sempre 
rigorosamente col bicchiere nella mano sinistra!



Il porto del fucile in 
questo modo fa in si che 
la direzione della canna 
è sempre sotto controllo, 
l’arma non si impiglia 
nei rami e non intralcia 
il bastone, è più protetta 
da eventuali urti e il 
movimento per portarla 
alla spalla risulta molto 
fluido e veloce.








